
  
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 

Natale del signore 
Dal Vangelo di Luca (Lc 2,1-14)  

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore 
della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche 
Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 
Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per 
loro non c’era posto nell’alloggio.  
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a 
loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma 
l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi 
annuncio una grande gioia, che sarà di tutto 
il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato 
per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia». E subito apparve con l’angelo 
una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».  
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Carissimi parrocchiani di Azzano e Fagnigola, 

per augurarvi un Santo Natale ci serviamo di quanto San Paolo scrive ai 
cristiani di Filippi: 

“Gesù Cristo pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò sé stesso, assumendo la condizione 
di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò 
sé stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per 
questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro 
nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra 
e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria 
di Dio Padre.” 

Alla luce di questo grande atto d’amore che Dio riserva all’umanità, 
l’apostolo invita i suoi lettori ad assumere alcuni comportamenti che, se 
anche noi li facciamo nostri, renderanno sicuramente bello, santo e si-
gnificativo il nostro Natale. 

“Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù! Non fate 
nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta 
umiltà, consideri gli altri superiori a sé stesso senza cercare il proprio in-
teresse, ma anche quello degli altri.” 

Il mistero del Natale tocchi davvero il cuore di tutti coloro che sentono 
l’urgenza di essere e vedere segni di speranza in questo nostro tempo 
cosı̀ tragicamente minacciato da tante sofferenze sia individuali che 
mondiali. 

Ognuno di noi faccia la propria parte per rendere più umana questa no-
stra società e semini fiducia e benevolenza attorno a sé, incominciando 
dagli affetti più cari, allargandosi ai vicini e incontrando in modo parti-
colare chi soffre, chi è solo, chi è nel bisogno. 

A questi nostri fratelli maggiormente in difficoltà impegniamoci ad es-
sere vicini con gesti concreti di solidarietà e a tutti coloro ai quali strin-
giamo la mano per un augurio, facciamolo in nome di questa fede che 
riponiamo in un Dio che si fa vicino a tutti e ciascuno. 

Buon Santo Natale 
i vostri preti 



 
IV DOMENICA DI AVVENTO 

Sabato 23 dicembre 
Azzano  ore 18.30 
Fagnigola ore 18.30 

Domenica 24 dicembre 
Azzano ore 8.00 - 9.30 

NATALE DEL SIGNORE 

S. Messa della Vigilia 
Azzano domenica 24 ore 18.30 

S. Messe della Notte 
Fagnigola domenica 24 ore 21.00 
Azzano domenica 24 ore 22.30 

S. Messe del giorno 
Azzano ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
Fagnigola ore 10.45 

SANTO STEFANO 

Martedì 26 dicembre 
Azzano ore 8.00 - 9.30 
Fagnigola ore 10.45 
 
    
 
 
 
 

SACRA FAMIGLIA 

Sabato 30 dicembre 
Azzano ore 18.30 

Domenica 31 dicembre 
Azzano ore 8.00 – 9.30 
Fagnigola ore 10.45 con il canto del 
Te Deum di ringraziamento 

MARIA MADRE DI DIO 

Domenica 31 dicembre 
Azzano ore 18.30 con il canto del 
Te Deum di ringraziamento 

Lunedì 1 gennaio  
Azzano ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
Fagnigola ore 10.45 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

S. Messe della Vigilia 
Con benedizione dell’acqua, del sale e della frutta 
Azzano  venerdì 5 ore 18.30 
Fagnigola venerdì 5 ore 18.30 

S. Messe del Giorno 
Con la benedizione dei bambini 
Azzano ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
Fagnigola ore 10.45 
 
 

Sono sospese le celebrazioni sia ad Azzano che a Fagnigola  
non riportate in questo programma. 



ALTRI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

MARTEDÌ 26: Durante la S. Messa delle ore 9.30 celebrazione del 
battesimo di Maicol Architravo (di Alessandro e Lisa 
Trevisiol). 

SABATO 30: Nel pomeriggio gita dei ministranti con visita presepi 
a Spilimbergo e Chievolis. 

 
 
 
 

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE! 
Il gruppo delle donne che hanno proposto il “mercatino” della festa dell’Im-
macolata ringraziano sentitamente la comunità parrocchiale per la sensibi-
lità e la generosità manifestata nei confronti dell’iniziativa di solidarietà che 
hanno proposto a favore: 
1. della comunità missionaria di Villaregia in cui opera p. Federico Santin;  
2. della missione in Bolivia in cui opera suor Bruna; 
3. della nostra scuola per materna parrocchiale. 

Analogo ringraziamento lo rivolgono le suore di clausura di Poffabro e il 
Noce di Casarsa per il sostegno dato alle loro proposte. 

 

 
 

Sono tornati alla casa del Padre SERGIO DE MARCHI (di anni 62), 
LUIGINA MIOTTO in Turchetto (di anni 61), VIRGINIA FACCA (di anni 
90), BRUNO BOTTER (di anni 80), ADELAIDE BATTISTON ved. 
Martin (di anni 88), CLAUDIO PANONTIN (di anni 63) e MARIA 
BATTISTELLA ved. Contin (di anni 73).  

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 


